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© WODINE, 8 GIUGNO: 


Alle Cortes spagnuole  l’emendamento di Arios 
in forza del quale l’ elezione del re dovrà essere 
fatta alla maggioranza assoluta dei doputati cletti è 
stato un’ altrà voltsi vaddottato. È evidente che un 
simite-voto- complicà ibn lievemente la situazione 
di quella Nazione. Lasciando , da parte le 
ngn popo. aumentato per la scelta del Re, 





| Ren sappiano’ ‘come’ il gabinòtto attuale possa man- 
‘i tenersi gl suo posto dopo. un. voto al quale egli 
‘{ si era replicatamente dichiarato coutrario. La crisi 


cha sattraversa ‘adesso la Spagna ha dunque tutte 
o probabilità di atgravarsi di una crisi ministerialo, 
di cui è ‘diflici  proyedere tutti gli effetti, Vo- 
gliamo peraltro * sperare che la prolungazione, del 
provvisorio non produrrà per la. Spagna quell’ anar- 
chia ‘che il d:putato Rio Rosaz ha deito di paven- 
tare. V' ha taluno che crede che la prolungazione 
del provvisorio sia ben veduta, dal Gioverna francese, 
il quale spera, con essa, di spingere la Spagaa ed 
il Portogallo ad unirsi. © 


I giornali galliziani si pronunciano già estesa- 
mente sulle trattative del presidente del ministero 
viennese coi fiduciari polacchi. Lo Dzicnni& Polski 
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% opina che -bisogagrebbe essero assolutamente acce» 


cati per non riconoscere che le concessioni conten: 
gono molte cose, le quali: saranno accolte dal paese 
con vera gioia; quantunque nel loro complesso non 
accordino una’ completa autonomia; come la com- 
prende: e ‘la desidera il ‘foglio mentovato. Lo Czas poi 
si esprime così: « Noi non abbiamo bisogno di 
rionegare Je nostre speciali aspirazioni nazionali, ma 


‘ l'isolamento della Gallizia non conduce a questa 


meta ; ‘anzi cene potrebbero derivare pericoli gravi. 


| A noi fa d’uopo intlnzi tutto che' | Austria si rin- 


vigorisoa. Noi vogliamo soltaato essere nella mede- 
sima un fattore con diritti assicurati ;'allora siamo 
pure veri federalisti e possiamo spiegare una poli. . 
tica- polteco-austriaca. » In fine la Gazeta‘ ‘INarodo: 


È: wa, che considera insufficienti i risultati ottenuti; 


ammette tuttavia che, in varie cose importanti, si 
andò più'oltre ‘che-la proposta Rechbauer. 

Una nuova lettera del deputato Grevy dimostra che 
in Francia Ja scissura tra la sinistra radicale e la 
moderata è ‘un fatto compiuto. Quest'ultima adunque 
viene a costituire un nuovo partito «che probabil: 
mente sarà rafforzato da qualche membro del céatro 


| sinistro e che minerà seriamente la posiziorie ‘del 


signor Ollivier. Questi, ‘sentendo i pericoli da cui è 
più che mai ‘minacciato, pare adesso ‘disposto a de- 
sistere da quella politica un po’ reazionaria a coi 
s’ era lasciato andare in questi ultimi tempi, e ciò 


| specialmente per procurar d’ impedire la diserzione 
' de” suoi apici del centro sinistro. Su questo 


proposito troviamo nel Gaulois che il guarda- 
sigilli ha promesso formalmente ad alcuni de- 
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Copitolo XIX ed ultimo. 
+ La fine di Mario — Che sarà di Margherita? 


Muor giovane colui ch’ ui numi è caro. 
Muojon più donne per amore che uomi- 
ni: questi cercano il corpo, quelle lo 
spirito: perciò lo passioni di questi 
più foeiti ad ossopirsi e a cedere a più 
violenti, 


Erano gli ultimi giorni del meso di settombre. 
L’Ttalia ‘era tutta commossa per il divisamento 


+ dì Garibaldi e dei suoi fidi: liberare una volta Ro» 
î ma dalle mani dei preti era ed è sempre il desi 
3 derio più ardente dî tutti gli onesti: ma pur trop- 


po gli uomini di Stato, i filosofi, e la convinzione 


4 popolare hanno sancito il principio che a Roma 


non si può andare colle bajonette., Garibaldi 0 per 


i sua iniziativa o per quella de’ suoi vecchi amicì e 
: consiglieri voleva scuotere il paese dal torpore ® 
i dall’avvilimento in cui lo avevano gettato le batta» 
f glie di Custozza e di Lissa, e, ridestando l’entusias- 
È mo di-Milazzo, trascinare col fascino del suo nome 


e del suo valore la gioventù e forse - la Nazione al 
grande riscatto della sua vera capitale. Generosa 
iniziativa ! % 

Sentimenti degoi di quest'uomo, che consumo la 


Esce tutti igiorni, accottuatii festivi — Costa per un anto antecipate it. lire 32, per un se 
o per un trimestra it; 1,8-tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; 
sono da aggiuagorsi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di 









putagi di presentare, al. princio della prossima 
sessione, una nuova legge. sul. diritto idi . ringione. 
e d’ associazione: autorizzante ila cformazione di? coi 
mitati ‘elettorali permanenti. Secondo. il Francais; 
le dichiarazioni antiliborali, fatto dall’ Ollivier:. -it 
occasione. dell’ interpellanza Bethmont sullo. sciogli 
mento del. comitato : plebiscitara non sarabbaro. stato 
che..l’ effetto « d’un’alta influenza.» Crediamo: he 
box ‘tale ragione non.gli sarà menata buona!dà 
molti. . . " 

Una corrispondenza parigina dell’ Zialie nota che: 
il ministero test nominato in Danimarca appartigne;' 
a quanto si ‘crede, al partito che fece la guerra nel’ 
1863, e dice che se mai la pace dell'Europa venisse 
turbata, la. scintilla. partirà sempre ‘ da' Copenaghen: 
Se le cose stanno così, ecco una buona ragione pet 
non perdere .di vista: tutto ciò che succede in quel 


piccolo 6: lontano paese. 
x ì 





(Nostra corrispondenza) 


Firenze 7 giugno. 

Finalmente oggi la Camera 6 entrata nella di; 
scussione generale dei provvedimenti finanziari, 
separando però le leggi d'imposta da quella della 
convenzione, colla Banca. ' Furono quasi due altra 
giornate di tentennamenti prima di venir a questa 
risoluzione. Fioalmenté ci ‘si'è venuti. Molte inter» 
pellanze, l3 quali minacciavano jeri, vennero pospo- 
ste*a dopo votati i provvedimenti fivanziarii. La 
opposizione mostra una grande progensi e a difen» 
dare tuttb' cid che è bande, ‘9, promelte 1di+esserlo. 
ÎÈ singolare la! tolleranza che''si usa’ contro, questi 
snconsulli, dd illusi;‘Nessuno' ha'il orafi Je 
varsi*contro' i.‘nemici della’ ‘libertà 6! della” legge 
dontro-i violenti disturbatori, contro 'i' settarii chi 
si ‘erigono’ a ‘tiranni ‘del loro paese, La' leghe" non:ò 
nulla; se ton quando ‘si. tratta di ‘proteggere’ coloro 
che: iafrangono. Se il‘’Governo nazionale ‘prevdò 










delle precauzioni, ha paura; se traduce i rei ai ‘tri, 


biumnali, fa malo, Bisogna lasciara cho lo bando ‘ai 
facciano e ‘che ‘sconvolgano' it paese. Processi a 
punisca i soldati;: ché adoperano le armi contro i 
rivoltosi. Noi ‘abbiamo’ veduto queste arti usate in 
altri paesi; @ fu: gravissimo danno. 

Bisogna educare'la' Nazione alla libertà colla os- 
servanza della legge; ‘ei il'Giverno, se userà pre- 
videnza e-severità ‘incontrerà l’ appoggio di tutti gli 
amici veri della “libertà. 5 

Anche qui la stagione corre fredda, ventosa e pio- 
vosa; ciocchò non fa pronosticare molto bene per i 
raccolti. i 


ITALIA 


Firenze, Si ha da Firenze: i 
Credo che il Senato convaliderà quanto prima 
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vita pel bene dei popoli oppressi! Ma aveva egli 
“studiato bene e provveduto ai mezzi per conseguire 
così nobile scopo? Egli si fidò di sè medesimo e 
del popolo... Ma i tempi in cui un uomo solo 
possà arrestare un esercito, e vincere una baltaglia, 
non sono ‘più: e il popolo è una femmina assai 
capricciosa che vi accorda oggi il tesoro delle sue 
grazie per negarvelo forso domani: perciò  ciascua 
italiano, che io quei giorni ragionava, e quindi stu- 
diava il presente senza passione di partito, preve- 
deva grandi sciagure alla Nazione e un novello 
Aspromonte a Garibaldi... Un ministero forte, com- 
patlo, sapiente avrebbe potuto scongiurare un gran- 
dissimo pericolo ‘e avrebbe salvata Italia da una 
nuova umiliazione: ma pur troppo il Ministero Rat- 
tazzi non volle o non potè o non seppe, e il deco- 
ro della Nazione e il principio di autorità furono 
scossi in modo che si temette per fino della nostra 
esistenza. L’ardito pensiero di Garibaldi, da un mi- 
nistro come Cavour, da un re come Napoleone, 
sarebbe stato sfruttato in guisa ben diversa: poichè 
o veniva accettato dal Governo e l’audacia di un 
colpo di mano e la potenza dei fatti compiuti avreb- 
bero potuto imporsi all’ Europa: 0 il Governo ve. 
deva estrema rovina nell’ assecondare l’ impresa, ed 
allora, gravando con mano di ferro sopra î ribelli, 
avrebbe dato alla Nazione ‘ed all’ Europa un saggio 
della sua forlezza 6 delia sua risolutezza. L°incer- 
tezza di Rattazzi fa più fatale che la battaglia di 
Mentana... . 

Intanto Mario era uscito di carcere... Seppe della 
morte del padre e ne provò quel dolore che poteva. 
Quando il calice è colmo non può che trabboccare, 
e quindi Mario non poteva soffrire di più. Seppe 
dello stato di Margherita e alzò gli occhi al cielo, 
interrogandolo se gli restava ancora molto a soffrire. 
Entrò nella stanza dove era morto suo padre e, 
frugato in un tavolo, afferrò avidamente un mano- 
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minsire it. lire 16, f ini (ox-Caratti) 
or gli altri:Stati ui ina aedirvatc one. 29 — Le intérzioni ‘nell 
dine in Casa Tel- È n'on'affrancate; nò si restituì 
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£ Sui d ro 
la nomina del coramendatofe Boschi, mislgrado. le 
peripezie a cui: essa. andò. incontrò. Mi:.vienè : pura 
assicurato che iliBoschi sarà . conservato ali’ ufficio 
direttore genatalb delle carceri. rei 
Si dine:‘che Al;posto di segretario generalé all’a- 
i f oltura ©; commercio, lasciato . vacante. dall’orior. 
Ligrito, possa essere. nominato il : Ds Cesara: ‘che 
depne igià altra. volta quell’ afficio,: iI 
È anche corsa ‘voce che Pon.--Morputgo abbia 
riceyuto;d’invito di,acsettare le funzioni: di : ségre- 
«ario generale, ma non ho avuto heno tempo di 
appurare:nè 1’ una voce nè :l’altra. - 
: Domani avranno principio le grandi discussioni 
fipanziarie, ‘sicchè il ‘presidente delli’ Caniéra:;ha 
avvertito: oggi i;-deputati chele sedute si apritaniò 
impreteribilmente: al tocco. preciso, 
CR se ; 









t i a. Firenze al Putigolo: 
-g,La. maggioranza oggi è stata: più: ministeriale del 
ministero. ° ; , 
"E così adesso: e in seguito accenna:ad esser così 
ed anco più». : : tore i 
Vi fu un momento, lo:ha confessato ‘ègli: stesso; 
che ? onor. Lanza sperò nella sinistra: certo non 
confidò neli’ appoggio. che oggi ne riceve: ma tenete 
pure per fermo che non v'era per Lanza forza nè 
maggiore nè più desiderabile di quella che oggi la 
sinistra impiega per stringere il presidente del Con- 
siglio alla destra. Le dichiarazioni di loi e quelle 
del--ministro delle :finanze; avevano preparato .il ter- 
teno:. qualche cosa sì era fatto, ma molto’ restata 
da fare: in questi ultimi. giorni lai sinistra. hx. dato 
alle parti un colpo formidabile per stringerle. insie- 
me;-oggi il Lanza -ha ancora guadagiiato terreno. 
li non ‘era, un'miesé fa, ‘nè contento nè fiero di 
Ai; noti ‘allieta: oggi soverchiaminfè, nè accelta:sénza 
Fisorva tutti: gli atti della.;sua ‘amministrazione,’ e 
ipecialmente. certi suoì ‘discorsi, e certi suoî 
iti>.«ma° con Ini: almeno si sà dove. si’ va, 
siamo: sicuri di rion andare; ‘con altri! chési ma- 
‘sirerebbero:in. prospettiva si prevede dove’ sì' an- 
«drèbbe;” ma se ne rifugge. eis 





Roma, Scrivono di Roma alla Gazzetta di 


Totinò che si fanno in. questa città ' grandiosi pré- : 


parativi per .celebrarvi con inaudità solennità la 
festa, di San Pietro, sperandosi che pel di in’ cui 
ricorre ‘il Concilio yerrà protlamata l'infallibilità 
papale. : sla cigaz Zan sica 

Fi Ma — aggiuùge il corrispondente — vi sono 
dell’ombre nel quadro, giacchè, v ha chi mette in 
dubbio anche oggi, non solo che Ja definizione 
passi per quel giorto, mà che passi’ mai, almeno 
tale qual'è formulata. » 

—Scrivono da Roma al Purigolo napolitano: 

Anche da un cardinale di' S:' Chiesa ho ‘la con- 
ferma,&che }a infallibilità sarà proclamata coute qui 
coute.-In mancanza di ogni altra-buona-ragione. si 
fa valere quella della necessità di conservare. al 


scritto ch'egli già conosceva e se lo. ‘nascose’ sul 
petto. Quest’era l’unica eredità paterna : ‘ma ‘quello 
pagine contenevano un tesoro di scienza @ di espe- 
rienza> erano il-frutto di trent’ anni' di, veglie e ‘di 
meditazioni. Noi pubblicheremo questo. libro quasi 
appendice al presente ricordo. Un giovine del pae- 
se e della sua etf che lo aveva ‘amato, perchò in- 


felice cotne lui, lo venne °a trovare e gli raccontò | 


quanto eta succeduto 6 stava 
centro della Penisola. 

Ua lampo di gioja brillò su quegli occhi già in- 
cavati e quasi morti, e stretto al senò l’amico, io 
ti ripgrazio, gli disse, che tu mi apri la strada per 
finirla. In quella stessa sera parti da quella terra 
fata'e, e s'incamminò verso a Toscana per tentare il 
conline romano e morirejsottò le muradella eterna città. 

Egli fugge e corre incontro alla morte, e Mar- 
gherita, il poverò fiore appassito innanzi sera, Ja 
povera vergine addolorata che fa ella ? Vive, ma 
della vita di chi doman morrà .... Ella è sem= 
pre Mile t:anquilla: un falsosorniso era sulle sue 
pallide labbra: i suoi occhi sono pieni d’un ardore 
febbrilé e vi parlano delle angoscie dell'anima: il 
suo ‘atteggiamento è quello della donna che non ha 
pensieri o si sforza dirienticarli: lo sue mani scarne 
e livide sono appoggiate sul petto, poco cibo sostiene 
quel corpo, la rimembranza confusa di un affetid ® 
le traccia d’immensi dolori avvivano di quando in 
quando quello spirito morente. 


per succedere’ nel 


Il sole era al'meriggio ed il nostro paese, cessato | * 


il ramore che produce il continuo  via-vai' delle 
genti piene di affari; cessato lo strepito dei carri a 
del maneggio dei braccianti, era tutto in silenzio, — 
Margherità nel suo solitario asilo parea contemplasse | 


la natura nella sua quetezza e potesse: più libera. | ' 
mente respirare, giacché lo strepito e lo'confusioni :| * 


non facevano che accrescere vieppiù lo scbnvolgi- 
mento delle sue idee. 







imintstrativi della Provinols del 
Ta Manzoni presso Tia ENI 
‘gli annunci giudiziarii esisté1 




















‘pai 


Fi di 
nsa della "Verità 6/ della’ Fede, 
sdegubsanionte a nitirà il’ non 
de la perta jn-faccia ‘allo Spiri 
finialibento Si TO 








qui la: più : . n 

Austria. La':Corvo, ‘gin. Gitfichibnie serie? | 
Rileviamo da buona fonte 
si trattatdi ‘nominate’ ub"miti 
neppore un, ministro galiziano; 
nomine. nòn avrà:luogo' se ‘non qua 
della. Gallizix saranno stité'. condotte 
via costitozionale:La seconda» ‘èvenituali de 
essa; si verificasse: priuià: \ della ‘convocaziont, della 
Dieta, potrebbe difficilmente"preservarii. dal‘s0spetto 
di esercitare :una »pressioné sulle nijiov loi, 1 
; ; urti” 



















L= Una nostra corrispondenza da Sigo'(Da ‘ 
zia) ci fa-sapere che tutti i-fiani di quella ‘borgata ». 


eo accaparrati dal'c@pitanio distrettuale per conto 
el” ‘ 














“Governo :vndg * esser iti; allo» Borglio di . 
Cat È 3PRdg - essera pedi) cl Borat 

a strada carrozzabile “che. da , Serrajevo dovea 
condurre a Moi Lat fa 08 at patio *iadetermi 


nato per ordine della Sublime Porta. GI’ imprendi- 
tori che si recarono sopra, luego: fecero nia .-prote- 





sta al Governò «ottomano ‘orde essere ‘indennizzati | © 
* dellò speso; "(Gazz di-Trtesi Pot 







— Si ha de 
or 
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tamente contro. uh'regno" czeko 

all incontro ‘undhimemente' Ja ‘’tatàti 
Concordato,: comé! pure. che‘sia' tenta 
stituzione. ' i 
. Franela. Scrivono da Parigi all’ Opinione 
‘ E‘pribcipi d'Ofliahs sono dolorosamente coltmis: 
si per la diserzione del sig:!'Pràvost Paradél, "Sul: 


‘quilecredevano di poter far calcolo. Il sig. Pravòst 


“Paradol; figlio d’ una antica attrice della commedia 


fraricese, giornalista alquanto considerato; "ft 
trà, del resto, Conservare! 4-/ungò ‘quel'pa 













Ella‘giaceva in uno stato veramente compassio- 
nevole; “Mille 'plisieri orta’ tris tra. 
viavatio 6 ‘conf Rapina: <> 
zione: pareva, che‘: 
stelto quell’ota péefopprim 
‘uno’ di ‘questi’ intmenti le al 
mudva idea:' la ‘morte’ dell padri 
alzò,scossa'da vn'el intilla; e" 
‘nigliati, pallida, discitita;*-esforehi 
fuori della’ stia ‘stanza, visci 
pei candpî;' si ‘avviò ‘al cilmii 
‘affettuos» melancònia ‘uti. salice: piange Ni 
‘patetico sguardo: ad una fossa scavata "di “fresco a 
sospirò, Yammirò. -Poscia © portatasi .al- Convento dei 
Frati; custodi delle sacre‘ reliquie dei motti; “-pic- + 
chiò due volte all’usciò, ed vin ino ‘di aspettò 
feligioso le aperse. ‘Abbatsò gl ‘quella 
strana e singolare apparizione, e‘ con vocè: piélosa 
le chiese: Che lomiandate Signora ?, ;-‘ 

La‘ tomba del maestro ‘del ‘paese 
Paccontentò e' la condusse ad'und fossa 
momento incompianta'ed'obb 
come tramottita al suolo, e;cacciandosi‘lo’ mai 
capelli, si spiegava in' confusi ‘accenti 
la goardava da ‘lungi ‘e pensava che quel 
fosse maniaca ‘0° pentita : il ministro di’ 
s'era ingannato: ella’ gta. divenuta i 
































4 fossa sino a quel 
fata. Margherita: cadde’ 






















Duò mesi dopo un giovari ston 
parlava îl Hioguaggio del paese; picchid"3 
‘medico e consegnò una lettera direîta’ 
1 padra di lei Papersa e'vi le 
Cara; Margherita! ' 
Finalmente! ho finito di’sofftire; ‘io. 30) 





è i 
id: 


‘estretni”di- vita: una palla francése mi “ha u 
ringrazio Dio, che muojo combattendo per la pa 




























































morte avea già faito un gran passo prima che il 
«Parlamento della Germania. del Nord sì dichiarasse, 
come ha fatto testà, in modo favorevole ad ura 
pena così barbara 6 contraria agli. odierni ce 
1 signor Giulio Simon, l’ apostoto*‘della’ abolizic 
‘della -pena di morte, non si rimarrà per questo dal 











oro arrivo in Udine fino a 
lagli: acquirenti, Ro e 
N. 1500-1505. Net giorno 31 maggio la ‘ faro» 
9 torì, pal complessivo importo di 

j0ò coll'aumento di‘ L. 225:93 sul 
‘0 Turono anche stipulati i relativi con- 
i consagao,: Tali 

Altri due tori 
une di Aviano, 
via -di' trattativa; 0 
uielto pel quale ‘era. 


-_ Il relatoro della Commissione sul progetto quelo della consegna 
della pena di morto ha presentato:il suo "rapporto.. e 

La Commissione conclude pel rifiuto puro e. sem->, 
plice del progetto. Il signor Pari | 
pena di morte, o i suoi colleghi: t 
în pace; non saranno adesso turbe i 
La legge vuol tenere imbrandita.}a LL 
civiltà continuerà, sebbeno con'atrore a .sopp 
i.colpi. La quistione delia abolizione della pena di 















e l’altro a quello di Majano 
per un prezzo non inferio) 
no stati messi all’incanto. — Finalmente venne 
disposto, un’ altro esperimento d*asta per-la vendita 
degli altri sei ‘tori sul’ prezzo primilivo ribassato 
nella ragione del 18:94 per cento. 

« Nu 4512; Li sigoori Moro cav. Dolt: Jicopo, e; 
























«conthattere dinanzi al Corpo Legislativo; nelle riunioni ; ; ; i; 

pubibliché "eé08. 1 tto il parti iminato e'| Simoni Dott. Gio. Bata, rieletti a. Daputati .Pro= 

Ailafitohi Pad ‘don lui; ‘.°| vinoiali, nel ‘riassumere il mandato, dichiararono. che. 
n "di DE ‘|. non sarannò per: percepire ‘indennità di--sorta per 



















l'intervento alle sedute della Daputazione, fino a 
tanto che il Consiglio Provinciale not dèliberi in 
via, definitiva sull’ argomento delle indennità o meno 
ai Deputati: pell’ intervento alle seduta stesto, —‘La 


#azs°-Histoîre rec 





a traverso. lo strelto deli Deputazione prese atto di tale dichiarazione, ‘’:*-: 
combibazione di scogliere. e. di - N: 1461, Venno emesso un mandato' di L. 1300: 
stema’ Stephenson ) ‘6 che a favore: del Segretario Economo “del Collegio Uc- 


» In attesà di questo 
. tato degli ‘stiidii topogtà ini 
luogo în breve sotto la direzione. d’ itigi 
cesì ed inglesi, sembra che ì -pianì e ì documenti 
relativi al progetto in discorso, saranno inviati a 
tutti gli agenti diplomatici’ della ‘Francia all’ estero 
acciò i rispettivi “governi’ pussino capacitarsi sui 
mezzi pratici di questa gigantesca impresa interna» 
— 3lonale che interessa non solo la 
terra, ma :anche» tutti. gli i 


‘notizie ‘e înaspettate reagiscono, molte volte .,sul- 



























cellis;. quale fondo di scorta per la spese giornaliera 
del Collegio stesso, coll’ obbligo di ‘produrre la :re- 
golare e' documentata resa di conto, PEAt 

. N..1459. A' favore di Manzini Giuseppe’ venne 
@emesso.-un mandato di L: 176:00 a pagamento di 
N. 8 passa di legoa da: fuoco somministr: r 
uso del Collegio suddetto, “. i 
‘iN: -4460, Venne emesso altro mandato -di -L. 
75:00 a favore del sig. Mario Berletti -a° pagamento 
di un Mappamondo fornito per ‘uso: dellò ‘aluno6 ‘di 
V classe del Collegio Provinciale Uccellis. . 

Vennero inoltre’ nella ‘stéssa ’ seduti ‘disenssi’ e 
deliberati altri.:N. 44, affari, dei quali-N. :&-in-.0g- 
getti di ordinaria ammipistrazione della Proviacia; 
N..24 in affari di tutela dei Comani; N. 3 in og. 
getti interessanti le Opere Pie; N. 43 in oggetti 
fisguardanti .operazioni elettorali; | .: LE 


Il Deputato 


id. speciale. 


\Ppol 
fici t 










nda, Gonm 
attasà "di 





psi 








ja avranno 
gueri ‘fran: 





Francia e l’ Inghi- 










‘segretario dell'ambasciata russa: 
hérn:ambasciatore: di Prussiay: dieder: 
ante. al-vig; Geamont.Ie.spiegàzioni ‘pi 













sa}fabbogsamentos: dell'Imperatore «di Russia ‘ 
Ateldì Pevgsia,Essì-haario ‘affermato che le Milanese 
i loro ‘Guverni..sono cassolutameate . pa>: 
otto dunque procede pel meglio nel mi- o 





dei mondi, 













Operaja indirizzd al Sindaco:d 


guente: Atto di. Ringraziamento 
in giaggi 





: 5 i Udine, fi 7. È 
|. Con:Nota del 3;Gingno: corr. la» sottoscritta ebbò 
partecipazione dalla. S:-V. :IlI.* che :codesta :onore- 












ri use crop ? 16 ;codes 
megi soa e li svet h 5" | vole:Ginota Municipale, a : festeggiare: il: giorno ‘dello - 
le la-Peputazione: Previnelalo:! | Statoto, unitamente ad. aliten.slrgizionie: stanziava 
del Rretali d Lire :200; ad::incremento del-Fondo di Soccorso::pér 


Je. Vedove,:ed -Qrfani degli ascritti ; a::;iquesta A: 
ciazi co 





ne, stessa. di - tale 


| -Rappresentanza,. la, denomina 
scrivente, ‘ anzichè 


Fondo: valé' a ‘provarlo; ep| 
‘encomiate un’ atto, la ‘cit 
Tola, si sta contenta 











$ raziaro ‘li ;S. Velis cola 
intera Giunta pel vali corso ché rafferma viem* 
‘maggiormente ‘le ‘basi “di ua' Istituzione che allarga 
gli.scopi umanitari della Società. |.» ©; 
© Gol più profondo' ossequio’ 
. ‘3.1. La Presidenza 
ci e Zuliani — E, RizzANI 
» «M, -Hirschler Segr. 
All Illustrissimo,. :- 5 i tr 
“Sig. Sindaco del; Comune :.. Pan È 
i cui di Udine; Leg CRY 








fe Ja razza: bavina della Provincia. ‘ nu 
tori costarono * i L. 3698:35 

Le:spese per vitto, alloggio e viaggio » 823:28 | 
+ Le'speso di condotta ed inerenti » 990:16: 




























dei dolori che affliggono da qualche tempo. l’ anima 
“nostra; lo ‘specchio “fedele” che'riflette:le nostre idee, 
le nostre convinzioni sia intorno Lalla Scuola, sia 
fatorno ‘alla Sozietà, sia inrorno. alla Religione. Non 
| nascondetemo ancora che il détto ricordo 8 un'episodio 
‘di un romanzo che speravamo' di pubblicare: ma 
«come si fa? La nostra penna è povera, incolia e 
‘infeconda’e” per. soprassello ‘ha la. disgrazia di non 
‘èssere una ‘penna francese: per cui, tingraziamo di 
«cuore la Direzione del «Giornale di Udine» che non 
“la sdegnato. di consacrarè la sua appendice a sì me- 
chino lavoro: © =“ * Sn 
.:Apticamente i commediograli - e i novellieri usa- 
vano dopo 1° azione viva 0 narrata farne (‘come si 
| suol dire) un. po di morale: confessiamo, che ci 
| piace l'usanza antica e ci permettiamo di annojare 
il lettore con alcune considerazioni su ciò clie ab- 
biamo narrato 0 descritto. i 
* Il nostro ricordo) potrebbe riassumersi in queste 
due parola == Amore ‘e Verità =a Amore di due 
giovani -ingenui, casti, intelligenti, chiamati da na- 
tura' ‘a vivere una vita di gioje, di carezze, di baci: 
di due giovani ‘sénza pensieri di. vanità, ignari del 
mondo e delle sue arti, piedi di fede in:sè mede- 
simi, negli uomini, in Dio: .. Verità personificatà 
in ‘un uomo, che in cioquanv anni di una vita lunga 
e’ penosa, non ‘chbo, ma a vergognarsi di sè sless0; 
personificaia in un tiòmo indefasso è costante che 
‘studiò e meditò intorno ai più .ardui problemi, onde 





se vivi, affrettati a raggiungermi in cielo... 
"iv "% per 7 gna 





he ‘quella lettera potesse ritor- 
“alla figlia; ben. sapendo che, tremende 
l’inferme. naiurà e producono i benefiche .0:sa- 
lutarì. Le diede dunque .questa lettera. a. colla. fre 
aza d’ui consultava-.il. più leggiero -mo- 

Eîla lesse, 0 piuttosto una ' 
ce.accorta di. quanto conte» 
siremò, e dato in. un’ terribile 
indos padre, urlò for- 








vimentò del spi 
‘previdenza; elett 
“neva, quel foglio P 
‘scroscio di. ‘risa, avventandosi 5 
‘ssennala : 























«La storia a ch tfalo è por 
troppo senza invenzione; -.senza . brio, disadorna: di 
i estetico: i caratteri > 

bi, io che, scolpiti: le 
passioni, gli affetti, i. contrasti -pennelleggiati ora 
troppo languidamente, ora con troppa esagerazione, 
non presentano quella spontaneità 6. quella verità 
che si addomandano in chi ‘intende \a svelare i. mi 
stari del cuore umano, seguitandone scrupolosamente 
tntti i movimenti, tutti i capricci, | tuite :le grada- 
zioni onde ‘si sviluppano, giganteggiano,. si manife- 
stano: l’affe,. questa prediletta _figlia del genio, per 






























cui il I viene trasportato a seconda, degli: eventi ò ei into) art Î, 
ini n’ itnosferà di beatitudine, di dolcezze, di feli. | la, Ustianità. ha tentato la soluzione fin dalla culla: 
cità, 0 i cenirò ‘di el di martirio ‘e di | personificata aa og rg di 
disperazione; per cui.è costratto a piangere 0. a ri- | Cristo, ba combattato-1 errore sotio qualunque tor- 
dna basali "ina ma ii fosse presentato, ‘ha* Svelato inirighi e ver- 


4 benedire o a imprecare: l'arte, senza cui 3 presenti i 
inse dell’ intelletto, ron ha spleridore,:non | goghe da qualunguè parte fossero scaturite, ha con- 
da decoro, non ita, manca {nel breve: racconto | dannato apertamente idee ed azioni sovyértitrici del 
da noi pubblicato. Domandiamo quindi venia al'lei- | buon costurne, qualunque ne fossero gli'autori, . +. 
tore, se abbiamo usato presentargli ‘in: lavo:o che Ebbene 1... Che cosa fece. la Sonia di questi due 
«non ha alcun pregio, ma nel medesimo. tempo. glielo roorati e di questo aposiolo dei Vero ? 


saccilmandiauo, perchè gesso yin figran parto è l'ero 












‘2 GIORNALE, DI UDINE 


dei vedovi ‘che :‘hanno dei 


nes sà > Si II, 
Gaanio sia stato generoso u pensiero di codesta | g 








Teatro Minerva. Z malrimonio d'un ve- 
dovo: di Muratori; rappresentato lunedi sera, obbe 


un lieto: successo, è, fatta Ja parto ai difetti che non. 


vi mancano, fu riconosciuto per una di quelle com- 
medie-che in termine di medicina legalo si chiame- 
rebbero siato vitali. La tesi svolla dal Muratori 6 
tutt'altro iche nuova; -ma nuovo, se (non c'in- 
ganniamo, è-il punto. di vista-dal quale egli ha 
preso a considerarla, e nuova la forma della «ualo 
lia vestito tun argomento che può ancora presentare 
in’ sè:stesso degli: aspetti finora non avvertiti. L'au- 
tore ha voluto trattare il soggetto mediante una 


duplico azione: quella del matrimonio d’ un vedovo. - 
“già bello e concluso, e quetla del matrimonio d’ un 
altro vadovo cho, sul punto di striagersi, va d’ un 


subito: a- monte, colpa appunto del primo, la cui 


‘prospettiva poco.iucoraggiante distoglie il secondo 


aspirarite alle nozze dal consacrarsi nuovamente ad. 
Imene. Le due azioni intrecciate cospirano entrambe 
allo scopo di dimostrare gl’ inconvenienti ed i danni 
non del matrimonio dei vedovi senza eccezione, ma 
d a figli «tanto avvanzati 
io età da ‘rendere :bastanto la tutela del padre, 


senza l'aggiunta di quella di una matrigna, L’aver 
voluto trattare in tal modo la tesi, ha posto ia certi 


momenti l’autore-:in qualche imbarazzo, e ci sono 
dei. punti nei quali la commedia lascia qualchecosa 


a:desiderate ‘dal. punto di vista della semplicità e’ 
della chiarezza. É questo il principale difetto della 
commedia, della quale, ove, in aggiunta, si dica che 
presenta, qualche carattere un 
e. che. avrebbe guadagaato qualcosa abolendo quella 
sigaora. Crezina che non ha nessuna ragione di ese 
sere,..crediamo, di ‘aver detto in coscienza tutto il 


tantino esagerato 


male. possibile, ‘E per: dirne, comè è giusto, . anche’ 


îl bene. che merita, soggiungeremo che |’ ingegno’ 


comico del Muratori si appalesa tutto intero anche in 


questo lavoro, che vi si vede felicemente imitato il © 


faro goldoniano, che it dialogo è vivace e brioso, 
che ì' principali caratteri presentando contorni bens 
marcati; e‘che certe scene appariscono' d’una' freschezza 
così delicata, d’una verità così perfetta e parlante da 
i dimenticare che assisti ad una commedia, por 
ti ‘che’ ciò che ti succede davanti sono casi 
ta reale. 
"Ma in questo. gli esecutori non banno. avuto 
piccolo merito, La scene intime fra Nestore ed 
Antonietta, furono, interpreiato. dal Mofelli e dalla 
Marini con una, naturalezza, una semplicità ed una 
exidé uperabili (cotiamo qui di passaggio che 
fron ns ja ‘abili anche jersera. nella. Fumiglia Ri. 
)i là 
i il .D’ Ippolito rappresentò. molto bene il 
0-.Roi 






























mesto l'elogio ,m ‘E r si 
agli interpreti: della sua. opera 


si la loro forma.-non è troppo ob. 
avalleresca, il Torelli, riassumendo i. vari 
essi racchiusi, ne, ha composto uno di 





medicla, in, up atto che fu rappresentata jarsera. La 
più semplice donna vale due uomini è un Javo- 
Fino tiltto, eleganza, e- che come'. pittura dei costumi 
aristocratici del’ secolo XVII .ci pare bene ideato e 
felicemente riuscito. È un bozzetto condotto con 


futta delicatezza, e nel quale ci sembra che lo scrit- 


tore ‘abbia più che ‘ad ‘altro mirato a tenersi sempre 
în un ordine di pensieri gèntili, e a vestirli di for- 
me le più fine ed elette. Il pubblico ne ha com- 


preso il carattere, © alla fine'della commedia ha 
vivamente applaudito e chiamato al proscenio il To- 


_r_r—_—r————ÉÉsii@teenes 





, LOlarur gita e sa 
Noi non riforneremo sui casi passati: troppa ‘an- 
goscia ne=prende-al-solo ricordargli; ma dovremo 
por dire che.ali’.amore, alla fede, alla viriù questa 





Società così grandé, così civile, così dotta, ha sosti. 


tuito l’ odio, to stetticismo, il delitto; dovremo por 
dire che alla verità, alla scienza, alla giustizia con- 
trappose la menzogna, l’errore, la persecuzione: do- 
vremo pur dire che questà Societa così vanitosa, 
così filantropica, così intenta al miglioramento indi 
viduale, ha coronato colla palma del martirio Amo- 
re e Verità... * 

Alcuni ci difanno che le sono cose vecchie co- 
deste; che il mondo è una continua lotta fra il 
bene ed il male e che generalmente il bene soc- 
combe nell’ aspra ed accanita battaglia, e che ciò 
che accadde a Mario, a Margherita, al Maestro, ac- 
drà a' cento mita dei nati e dei nascituri, purché 
si ostinino a camminare a ritroso dei tempi e della 
volontà dei potenti... Sia pure così... Ma bisognerà 
confessare che il grande Recanatese aveva ragione, 
quando affermava essere il mondo una lega di bir- 
banti in azione contro i pochi onesti; allora biso- 
gaerà confessare che il tanto vantato progresso del 
nostro secolo è una parola e nulla più. Difatti che 
cosa importano per esempio le strade ferrate e il 
telegrafo, se le prime valgono a trasportare da un 
capo all’ altro dei mondo i ladri, gli assassini, i de- 
latori i quali molte volte si sottraggono così a quella 
pena che è una necessità redentrice; se il secondo 
varrà a. trasmettere false notizie, giuochi di borsa, 
che; mettendo sossopra una città, Un paese, una na- 
zione, impingueranno lo scrigoo degli speculatori e 
dei negozianti di affetti e di speranze umane? Che 
cosa valgono per esempio ia libertà e la scienza, se 
la prima male intesa e peggio esercitata, si converte 
in licenza 0 si sfrutta da uomini inverecondi e ve- 
nali, che vi speculano sopra come la spia sulla dab- 
benaggine di qualche imprudente; se la seconda 
sotto pretesio d’ illuminare le moltitudini, di fran- 


nai, 





b:non poteva essereuna Crezina più 


proverbì che parlano della finezza € 
donne: ma sicenma.. nella’ mag.. 


lo ha messo per titolo ‘a. una, graziosa com- 




















(mi iI ADE 
relliz el applausi si ebbero pure gli attori, in 
specialità la Marini che fu una contessa di Saints 
Nomo ammirabilo, 0 fa Zucchini, una graziosissima 
Cloe, Gli applausi maggiori li ha meritati la sceni 
trajla contessa 0 il cavalier d’ Alvarenne (D'Ippolito; 
che è il-punto. più brillanto dolla commedia 6 che 
fa sostenuta dai duo artisti: con molta bravara, 

Questa sera la Compagnia rappresenta ta Pamela 
nubite di Goldoni e lo scherzo comico Un calcio 
anonimo. 3 


In Scequals no pissati di leggevasi questa 
epigrafe: 






















































Onore e gratitudine 
al medico-chirurgo 
A Dot. Pietro PatgIZiO 
' : che 
dei morbi insidiosi 
le vie occulte e sottili 
col genio dell'atto. discoprendo 
alla morte 
le vittime suo più vagheggiate 
arditamente rapisce 
alla scibnza e alla umanità 
devoto ; 
In:segno di-riconoseenza 
Lsa n D. G..Z. e M , 
Oggî; non c'è che ridire, in tanto” all: 
mento: di facili plausi, la pubblica lod 
rado l’effetto d'un sasso gettato retori 
le spalle de’ valentuomini; onde ‘Ja 
peritosa, 6 mentre da un. lato na, 
volgari, paventa dall’altro il meril 
, il buon senso, che galleggia. 
tumulinosa marea della. pi 
forta ‘e ‘rassitura quando un 
puro da'‘interesse’' personale, 
scevro di adulszione, ci, sole 
in lode li 











6 di incoraggiamento f' 
dire una:;parola È 
al propria fanno alla 
DI Sagrifizio “> 

Il © medicd-chirurgo.' dott‘ Patrizio, è un, bravo 
medico, E lo diciamo assai volontieri perché è gio f) 
vine; esi sappia che .non basta dir, giovane, ‘per È; 
sottintendere con poca. malizia: sprezzante, ;superli. ff 
ciale, prosuntuoso, -e via..via, come:si :costuma da f 
quei cotali che, abbarbicati ai: vecchi sistemi, come f' 
Vedera agli olmi. infruttuosi, sdegna 
velle che crescono inaffiate ;, dal 
scienza. Il Patrizio nella -conve: 
ingegoi,; nello studio appassionato 6, castante, 6; nel 
Passidua osservazione, toccò til .-pregia distinto... de 
clinici; cioè quella diagndsi fine, sagace; pen 
cui non isfuggono le - causa, più:.reroti 
mi più impercettibili; ch ruta; € 
l'occhio delia, i 
getto patologico"! 
quei convincimenti, cl 
lo;.rendono: sicnro. 6 
senza pusillanimità circospetto., e:;pruden x É 

«La sua condotta. medico-chirurgica, conta; oramai fi 
una.serie di bellissimi casi; + i quali. i / 
servali. per.mancanza. ‘di; quei, sinto 
di quella. tecnologia «arruffata , che: fa: 
occhi; o più veramente pel suo, carattere, schi 
tutto ciò chie, pùr nelle. apparenze, tira‘‘al ‘prestigio 
di un:empirismo camuflato ‘da se 
Non pertanto questi’ fitti gli valsero già. 
più distinti professori e dei: medici. su 
spperò non temiamo di ripetere che agli, il, 
Patrizio, è un bravo medico; onore, della, 8 t 
e del Cossune, che deve riputarsi’ fortui | pos: ff; 
sederlo, fiichè la fama delle bellissime doti di lui Ii 
non gliene faccia. sentire Ja grave: perdita, " 

Sequals, 5 gingao 1870... 










































P 
agresso ‘dell: È 
ne dei .:grafdi 
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carne la schiavitù intellettuale, di r facile e 
popolare, distrugge* qualunque tradizione; ‘irride 4 
qualunque credenza, 8;:.facendo l'apoteosi d’ un fos: 
sile o d’ un'epoca, geologica, nega poi l’anima e 
Dio? No; il progresso ‘non è il risultato dei soli 
lavori scientifici, delle invenzioni, delle‘scoperte, 
delle applicazioni ; non è l’ufile în una parola: il 
migliorameuto scientifico senza il morale è I’ utile 
senza l’onesto. 

Noi crediamo colla ‘ più ferma convinzione, che 
l'umanità migliori di giorno in giorno 6, che ac- fi 
canto al progresso scientifico, 7ada sempre di pari È 
passo il miglioramento materiale e morale dell’ u- | 
mana famiglia: perciò non siamo punto disposti ad È 
affermare, che ogni Mario debba essere ricciso da una 
palla francese, che ogni Margherita debba morire pazza, 
che ogni Maestro debba essera crudelmente ‘perse- 
guitato: noi facciamo questa confessione, perchè 
sentiamo una fede incrollabile nel trionfo avvenire 
della verità sull'errore, del bene sul male, e perchè... 
perchè abbiamo bisogno di sollevarci con lieto È 
speranze dapo aver tanto pianto e sofferto per lo 
sventure delle nostre povero viltime. È 

Se mai colle nostre pagine modeste avremo po- È 
tuto toccare il cuore di qualche padre, il quale 
troppo severo 0 troppo geloso della propria autorità, | 
fosse in procinto di far strazio cradele dell’amoro f 
puro ed intensy dell’unica figlia: ! 

Se mai colle nostre modeste pagino avremo aperli 
gli occhi a qualche galantuomo, il quale avesse fu- 
nestala disgraziatamenta la sua casa della presenza ff! 
d’un prete come il nostro don Fulgenzio: 

Se mai colle nostre modesto pagina avremo fallo 
arrossire per vergogna o meglio ancora avremo fatlo 
peatire de’ suoi traviamenti qualche magistrato co- 
me il nostro Sindaco; diremo a noi stessi: £ vere 
che ogni libro, per quanto meschino e disadorno, con 
tiene qualche cosa di buono. 

FINE, 











iapte no È. 


date ia ae e ur de 


> D tata 











1 «gara di risarcirla di quanto le avea rapito la sorte 


* iutelletto-.e ‘sentimento schifà.:te:meschine'saparbie e 


Da Gemona ci scrivono: 

. Il nostro Ispettore scolastico Dott. Antonio Ce 
lotti, è uno di quegli womini generosi che cordial. 
mente 0 sincoramento amano il sprone paese, 8 
ghe vorrebbero che tutti al pari di loro lo smas 
sero promuovendono il vero bono, It di delta  fosta 
nazionale, 8 corrente, in cui, alla presenza di nu- 
meroso concorso di cittadini, ebbo luogo la solenne 
distribuzione dei promi agli alunni ed alunne delle 
scuole serali 6 festive, egli pronunciava un forbito 
discorso pieno di buoni pensieri svolti con bella 
maestria, e consigli eccellenti e a taglio pei tempi 
che corrono. LL. 


La Commissione centrale di Be- 
neficenza in Milano, in occasione della 
festa dello Statuto, a mezzo della Giunta di sorve- 
glianza della Cassa di Risparmio locale, trasmetteva 
alla nostra Congregazione dì Carità la somma di It. L. 
4000 per essere erogata a scopi di beneficenza. 


Tal sotoma venne così ripartita : 


alla Casa di Ricovero L. 200 

» » dello Derelitte » 200 

« all Asilo Infantile » 200 
all’ Istituto Tomadini » 400 È 

a poveri vergognosi » 300 

i . L. 4000 
RSI ZIA NA RII 


Necrologie. 


Ai 4 del corrente giugno Miaria Modesti, 
borghigiana- di! Pracbhiuso, staccavasi frutto maturo, 
dall albero della vita, nell’ età d’' anni 83. Alla ci- 
nica epoca nostra, ipteressa ippena sapere cho uno 
non è più; quella del' morire è cosa così antica è 
costante, che ormai si è resa usuale, nè produce 
più nessun colpo nell’ animo ‘di chi resta. Più che 
la defunta, metteremo quiadi in rilievo un quadro 
di singolari affetti domesticì, e d’impareggiabile virtù 
conjugale. - a Eli 

Inferma da più ‘che un lustro e priva da molti 
annì del migliore de’ sensi, ‘essa trovò nel fratello 
e nel proprio marito tal “fedele assistenza, da non 
si poter dare l’ uguale; 6 quanto più crescevano 
gli anni 6 s’ aumentavano ì suoi mali, tanto più 
questi due infelici le si affezionavano e cercavano a 


crudéle. Cadenti essi puro e difettosi delle cose più 
essenziali ‘alla vita, nulla mai te lasciarono mancare 
di ‘ciò che un essere, educato dalla miseria e dalla 
‘sventare, può desiderare. Sra religione per loro il 
prodigarle ogni cura, e tal fiata li avresti detti ridi- 
coli, se ridere si potesse sulla santità di tali senti. 
menti. --- - ? 
“Sia lode adunque a questi poveri, ma ottimi vec- * 
chi, e sia'loro di conforto 1’ ammirazione e ‘la’stima, 
di tutti i conoscenti. ERICE 
i CE . A. Narpini, 


e 
sep rie I 


Ehi es IRPI rel La nil 
Paolo Bortolini non è più! là morte 
inesorabile Jo rapiva oggi mattina, dopo penosa ma- . | 
lattia alla Patrià ed aî congiuntit “© © +! - . 
Magistrato integerrimo, fu prodigo mai sempre. di 
ottimi consigli; ‘u0mo oriestò; serà ‘per '‘tuttò il corso 
di sua vita un vigoroso ‘e feritio: carfaftere: amoroso | 
marito, fè largo dopo. d’ affetta, alla: farbiglia ed'ai 
parenti. Semiplicé di cosiumi è dotato di profondo 





le vane ostentazioni: fu religioso ma.senza ipocrisia, 
severo ma'senza jattanza, ‘benefico. ma non per cal- 
colo: Lui eccitò | ambre: del’ pubblico bene, Lui 
commosse.o le miserie degl’ infelici, Lui i bisogai 
dell’ art ere. Senno 6 ricchezze tutto pose in opera 
per recat’giovamento alla’ Bpcietà. 

Paolo'Bortolini non è più! ma 72 anni di vita 
operosa ne raccomandano la cara memoria di Lui; 
e se egli dovette soccombere al destino inesorato 
delle umane cose, durerà nel cuor nostro eterna» 
mente la ricordanza delle sue cittadino virtù. 

Palmanuova li 8 Giugno 1870. 
G.M. BATTISTELLA. 
RITRAE MESTIERI TZ 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nel Corriere di Milano: 

Particolari informazioni ci mettono in grado di 
dare alcuoi ragguagli intorno agli arresti operati a 
Livorno. ; 

Tra i principali arrestati si citano il signor Carlo 
Santini, presidente della Società dei Reduci; 1’ avv. 
Guglielmo De Moltel, presidente della Fratellanza 
Artigiana; il signor Carlo Angelini, direttore del 
Piccolo Scoglio; il signor Giovanni Fontan?, geno- 
vese, negoziante ; il dottor Mangini. In complesso 
gli arresti ascendono a circa trentatrà. 

La Società dei Reduci è stata sciolta, Fra le 
cartè sequestrate assicurasi che vi sieno parecchie 
lettere autografe di Giuseppe Mazzini, alcune delle 
quali conferivano gradi di ufficiali a varii individui 
che dovevano formar parte di una banda repubbli- 
cana, 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 

» Firenze, 9 giugno 

; CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta déll'8 giugno 

Sul progetto pei provvedimenti finanziarii, Mauro 
gonato dimostra che sono giuste îe previsioni del 
Ministero pei bisogni di Cassa nel 1870; poscia fa 
considerazioni diverso, esaminandone le varie parti. 
Ne sostiene le basi principali, facendo però opposi- 






















“eredere che i suoi consigli avrebbero aggiunti nuovi 


GIORNALE DI UDINE 


zioni alla maggior imposta del decimo snl registro 
0 bollo, e a quella sulla ricchezza mobile, e 0sser- 
vando noon credere urgente il paroggio dei bilancio, 
Sella riservandosi di rispondere ai varii ‘appunti, 
osserva intanto non poter lasciar supporre nemmeno - 
un momento che il ‘Ministoro non insista - sulla’ne- 
cessità 6 sull’ urgenza del pareggio del bilancio, ‘al’ 
quale attribuisce una vitale importanza per le con- 
dizioni finanziarie, economiche e politiche del paese. 
Sonzaznc fa un discorso politico contro la legge. 
Dice essere inutili i ‘cambiamenti di Ministero. 
Ci vuole un cambiamento di sistema. Trova ché Jo 
economie proposto sono illusorie e che cene vogliono 
di quelle profondamente radicali. Per rimediare ai 
mali attuali e al malcontento che dice essere grave, 
crede che sia forza ricorrere all'instaurazione del 
sistema regionale e del suffragio nniversale e alla 
convocazione di una Costituente. Non ravvisa urgenti 
i bisogni di Cassa. Si riferisco ai 440 milioni che. 
dice trovati da Mezzanotte. Estendesi. sopra varii: 
fatti politici e sulla necessità di interrogare l’ opi** 
nione delle popolazioni 6 riformare lo Statuto. Pas: 
sa in rassegna e censura i varj atti micisteriali e 
fa varie considerazioni sopra i sistemi di governo 
e di amministrazione. Termina proponendo di s0- 
spendere la discessione del progetto finchè, in con-' 


formità ad un voto del parlamento subalpino, non ‘| 


sia convocata una Costituente che stabilisca le basi | 
di una nuovo monarchia costituzionale. 
SENATO DEL REGNO 
. Seduta dell'8 giugno 

Il bilancio dell’ entrata è approvato ‘con 72 voti 
contro 5, nonchè 1° articolo addizionale, 

Incominciasi la discussione del bilancio della spesa. 

Approvasi senza discussione 1? elenco delle spese ‘ 
d’ ordine e obbligatorie. ° 

Apresi la discussione generale sul bilancio degli 
esteri. a 

Mamiani approva che non siasi inviata un amba- 
sciata a Roma nè messaggi al Concilio, e domanda 
quando debba cessare l’ intervento francese nello 
sato pontificio. Dice che in occasione dell’ assassi- 
nio di Boyl in Grecia, l’Inghilterra fu più esigente 
di noi, . 

H Ministro degli esteri dice che la politica del 


governo italiano riguardo 2l concilio si riassume nel | 


rispettare -la-libertà-del ‘concilio e la libertà, della È Ferry] 
‘gli allievi della scuola di farmacia, e legge l’ ordine 


} del giorno del ‘colonnello del 64 domandando che sia 


‘chiesi; e nel risetvaref] i diritti. dello Stato e della . 
società ‘civile, ‘guardiani della libertà di tutti. IL 
Governo italiano non associossi alle rimostranze fatte 


È “da ”iiolti governi: alla' Corte romana ‘6 pella natura |" 


de’ suoi rapporti con Roma e perchè non poteva 


elementi .di successo ‘ai consigli degli altri governi. 
Quanto all’ occupazione francese del territorio ro- 
inano, il governo italiano non ricevette dal francese 
alcuna comunicazione e quindi ritiene che nulla vi 
sia di mutato nella politica francese, quale fu for- 
mulata nelle antecedenti dichiarazioni, per cui una 
politica di aspettazione e di riserva gli sembrò con- 
sigliata dalle circostanze e dalla sua dignità. 
Quanto alla catastrofe di Maratona, dice che il 
Governo :volle prima ‘radunare tutte le informazioni 
per trarne. una norma di.condotta conforme allo 
spirito della giustizia. Il Governo si pose in comu- 
nicaziono col Governo inglese e conseguenza di 
questo concerto è l’azione concorde delle due le 
gazioni ad Atene per chiedere ed ottenere la ricer- 
ca della verità, It Governo italiano fece alla Gre- 
cia due domande per la punizione dei colpevoli e 
dei complici e per una inchiesta sulla condotta 
della autorità. Dice che l’Italia conosce come sia 
difficile guarire certe piaglie sociali, retaggio dolo- 
roso del passato, ma l'impresa a cui il mondo 
civile invita la Grecia non è al dissopra dell’ ener- 
gia morale di un popolo che, vuol rigenerarsi. 
Menabrea si rallegra che rispetto alla Francia e 
a Roma, il Ministero attuale continui la politica del 
precedente. 
Il bilancio degli esteri è approvato. 


Costantinopoli 8, Dettagli deli’ incendio. 
Il quartiere bruciato comprende circa un chilometro 
quadrato. La parte abitata dai ricchi armeni è in- 
teramente distrutta. Gli abitanti erano andati a pas- 
sar la giornata in campagna, ricorrendo il decimo 
anniversario della loro costituzione. Tn esso nulla 
è potuto salvarsi. La classe operaja italiana abitava 
quasi esclusivamente una delle località bruciate. 
Questo Colonia ha molto sofferto. La alta società 
inglese e ‘armena patirono grandi danni. Il numero 
dei morti è sconosciuto; finora trovaronsi 250 cadaveri. 
Il Governo fece innalzare delle tende e distribuisce 
dei viveri a tutti quelli che ne domandano, 

Parigi 8. Il generale Mellinet fu rieletto gran 


maestro dei Frammassoni. 


Madrid 7. Bonell zio fu pure liberato, 
Montpensier chiese i passaporti per ritornare a 
Siviglia, © 
Alcuni banditi tentarono presso Gibilterra di cat- 
turare due ufficiali inglesi di guarnigione, i quali 
furono liberati dalle guardie civili spagnuole che fa- 

































* quelle dî Olivier. : Frumento lo ettòlitro it.L 24,902 
Confini romani 8. Io uno scriîto diretto ni Ne a 3 106 

| al papa per mezzo dei legati, cento @ più padri 1 È: cui Gio 7 AT 
protestano energicamente contro la violenza fatta Sl it » rasato » © 
nella seduta del 3 a circa cinquanta padri, tra i cre loi ta 
quali Dupauloup, iscritti per parlare e che nol po- pa » a 

| terono, essendosi chiusa per sorpresa la discussione. Sifaceno puare d . 

| Parigi. 8. Corpo Legislativo. Raspail interpel- | Sorgorosio" » . 

}da intorno ad.alcune puoizioni Jnflitti a militari a | Miglio at I 

© Strasburgo, (0 È Lupini ì AL 


+ tari furono puniti per una riupione illecita e non ini 
' la votazione, e dice che manterrà la disciplina del- 












ì x + sù 8 giugoo | 
cendo fuoco ferirono un baedito e fecero prigio- È PARIGI 7 i n 
niero un altro; I Governi spagauolo e fagleso done 4] Rendita francese 3 010 + 74,52 fer È 
oral misure per ini do an Gibilterra, gica » Lie 0, ». | - 60.30]. 00,35 
E it cn 8 | prote ina | nl ST 
-Wirenze 8, La Gozsetta Ufficiale ‘di alcuni | Obbligazioni >. af RIO | 
dettagli sulla, banda comparsa nelle vicinanze di . toi On0ane » È 42850) AM" 
Lucca, già conosciuti. "Lu: | Peîtobie Vittorio Eminiele |. 160,25): 460/25" 

Jorl ‘i rivoltosi inseguiti dai carabinieri è dalla | Rettovie Vittorio Emanuela (1 1770.) ‘47650 





truppa cadevano presso Porretta in numero di 54 


nialto mani del colonnello Ghersì. 

Circa la banda di Nathan, essa 
zera ove venne disarmata. . : 
i Nathan fu arrestato, come pure il conte Bolo= ‘ 
vini, > : 

Ii Consiglio federale ordinò di condarre. 6 custo- 
dire gli altri arrestati in luogo sicuro per procedere 
' contro di loro, î lo 

Parigi, 8. Il movimento diplomatico fu .so- 
speso in causa della difficoltà di trovare.un com- .|. 
penso per Mercier. E inesatto che sieno sorte dif- | ©e 
*dicoltà tra Ollivier e Grammont circa la riforma giu- | 
diziaria in Egitto, Ollivier firmò il trattato. comple- 
«tamerite conforme alle decisioni della commissione 
* istituita dal precedente ministero. n 
. Hassi da Roma che un dispaccio di Ollivier a 
.Banneville spedito al principio di maggio non è 
«punto contrario, alle idea di Darù, Esso deplora che | dettointe di mag 
gli sforzi fatti ‘per evitare le difficoltà non abbiano | Prestito Nazionali 
avuto migliore riuscita, e dico che ogni controver- |: >. © 





tientrò in Stiz- Rega i 
Pa 

















































ObbI, della 














Buoni i 
Obbi: ceelesiastichio, 
























Moshe ‘5 ‘bo 








"sia deva considerarsi come chiusa, e l’ ambasciatore | Azionidella Banca N: 
francese non deve più fare alcon passo presso il. | » delcr.af.200austr. 
governo Pontificio, Ollivier nulla dice circa la sepa- | Londra pe este 
razione della Chiesa dallo Stato, nè sul tichiamo |. Argento ..... 

delle truppe frsincesi. Dopo il ricevimento di questo ‘ Zecchini imp... 
dispaccio, Banneville cessò da qualsiasi passo, ma | Da:20 franchi 





espresse ai vescovi francesi .la sua simpatia pegli 
sforzi da essi fatti per difendere le idea che corri- 
spondono a quella del governo francese. Assicurasi 
che Grammont dopo il suo ingresso nel ministero 
abbia spedito; a Banneville istruzioni conformi a 


Prezzi corronti: de cdr 
praticati în questa: "piazza il 9. 
"" a misura nuova’ (ettolitr 









Il ministro della guerra risponde che quei mili- | ‘Fagiuoli comuni. 


. ». + carbielli è schiavi' »” 


l’esercito. 
Ferry*biasima la condotta degli impiogati verso 


- biasimato, mi de 
:: Il ‘ministro dichiara che non lo biasimerà. (Tu-.d, .-.... 
: “Nel: giorno :di Junédì:# 
meridiane precise,; nella.:casa:: del sig. Giuse 
lico di questa. città, .via-Manzoni. civico;N. 
sarà tenuto .un. secondo’. esperimento 
vendita dei torelli descritti. nella Tabell 
posta. He ‘ i. 
L’ asta séguirà :per gara a- voce: separatamente < 
per ciascun. torello..nell’ ordine in 
© l’ aggiudicazione - avrà: .lubgo. 
favore del: miglior offerente. .; 
Restano ferme . le ;conilizi 
art.-2; 3,:6, 7 e.8, 
|:9 Maggio p..p- Nt; 
chiunque : desiderasse prufiflor: conoscenza. del:tànore 
“dell'‘atto’ di isottomissione, dell’ atto: di:garanzia, e 
del- contratto, trovansi ostenàibili ! i relativi!?:formu» © “* 
lari ‘presso :la segreteria. della: Deputazione Provin= "'. 
ciale, e presso i Municipi. di ciascun .Capolnogo di 
- Distretto, - 3 E 
* Udine 6 Giugno 4870... i 
Il R. Prefetio Pre 
 FASCIÒTTI " 
Hi Deputato Provinciale | ©“ * 
A. Milanese Ste I 
Descrizione dei torelli. 
_4. Lodi, di mesi‘ 44, «Razza Sri 
di Switz prete a 
_2. Borglieito, di mesi' 9, Razex Svizzer: 
«di Toggenburg se 5 
3. Martin-Les, di mesi 40, Razza di Ul. 
tenthai . n 
4. Baldissar, di mesi 9 112, Razza Me: 
ranese . ° 
5. Hagand, di mesi 7 Meranese © 
6. Fojana di mesi 8, - id. ‘inerociatò: 





._ Il ministro dice che gli alliovi furono puniti per= 
chè. avevano - redatto un proclama eccitante alla ri- 
solta, e copfuta .le critiche fatte contro le votazioni. 
nelle caserme. . 

È ati sostiene che bisogna biasimare il colon- 
nello, n : 

Il ministro. dice che non lo farà e riterrà fatto 
a sè stesso qualsiasi biasimo si facesse al colonnello. 

La Camera adotta l’ ordine del giorno puro e 
semplice. È 

Bukarest, 8. Nella elezione dei deputati 
del primo collegio il partito dei Bojari rimase vilto- 
zioso. Ma a Bukarest Demetrio Ghica ottenne la 
niaggioranza contro Giovanni Bratiano. 

. Wienna, 8. Cambio Londra 122.40. 

Parigi 8. Assicurasi che il consiglio dei mi- 
misti abbia oggi esaminato il progetto di legge 
elettorale e continuerà 1’ esame domani.@ 

Costantinopoli, 8. Considerevoli ‘somme 
furono spedite da diverse capitali e da altri perso- 
‘naggi per soccorrere le vittime dell’ incendio. Assi- 
curasi che apriransi nella maggior parte dello capi- 
tali sottoscrizioni a questo scopo. 

Madrid, 9. È smentito che il Governo abbia 
spedito a Montpensier il passaporto per l’ estero. 
Montpensier andò ai bagni di Trillo 6 ritornerà fra 
breve. La gendarmeria sorprese presso Siviglia i 
banditi che sequestrarono gli inglesi, Nel copilitto 
rimasero uccisi tre banditi e un gendarme.La mag- 
gior parte del danaro iu ritrovata. 


_———____r—_—_—_—_—_—_—_—_—_—————— 
Miereato bozzoli 
Pesa pubblica in Udine 




















































Mese di giugno Anno 4870. | colle Wintschgau' 
Quantità ‘ dardi: i 
de eo die sai 
-@ [delle Gallette | te pesata {1 Fà NI dbidbibr 
È in chilogr. | min. jrass. {adeq. > PRESTITO . DI BARLETTA Un 
<= tina] Ti Sindacato ha l'onore di portare a . conoscenza 
84 annuali 724150] alesì 7I70) olts del Pubblico, che secondo l'art. ‘2. del R. Decreto 
8 d’autorizzazione del detto prestito in data 40 aprile 
£)polivoltine| 42841 5| sla7] 5/42] 397 | 1870. mom possono’ essere: emessi 
8 P | titoli interinali 0 vaglia valevoli per una.o più. estra- 


zioni ‘ecc. sulle Obbligazioni del Pro... 


nostrane gialle silto di Barletta. CRI 











e simili 42/95 7197 3 quite | 
Il Sindacato avverto în conseguenza .il Pubblico 
i nen potere. assumere res care 
” È pre si Goria, er dati de toll |. 
Us tz: interinali o a d’ razione,‘ 
ia do di Teorsa i e combinazioni simili che potessero es. |. 
a sere emesse sulle Obbligaziooi del Prestito di Bar- 
A . LONDRA 7 8 giugao j letta. n 
Consolidati inglesi . . . . 9278 9278 IL SINDACATO "go 


_ GIORNALE, DI UDINE 
__ ANNUNZI 
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| -7. Mancando: il delllioratariccall' im 
pagamento «del: prozzo, «porderà | 












> EDITTO: 





geniante tanto di jagtr 
al pogatnento dell i 
libera, “quanto di' eségu 








+, dimora Ladno 


9, fu. 
Addii Novarons; ‘nel ’C6 


ediun che 
Frisaico 




















vis retro: TOMvlo ‘T È oo. una' nuova siliasia dei ‘fondi a» 
si > PEASSo ques oll'avv. Dar Alfszoo Dar Mirdhi' pro” | intio di lui rischio o ‘pericolo: in un sol: | 
tlura Urbania nei giorni.{8 6 25 lusso a quia” Pretura ia ‘sio conftodito: | es RIO, a quialangue. prezzo. 

È gie e E luglio p; v. pag ore 10/206 [1a «petizione precpttiva 8, novembro” 1800 | La parte ossculante resta egonorata 
alle 2 fot, sì terrà Go espori- | ni 6473 pel i piitaio 6, LAVISIO | dal versamento dbl doposità osuzionale 
“mento d' ast&lAdi Fiuo si fondi, so- d capitale, € età "intorasso del 5 & por 00 | di cui al Si. È in'ogni’cisd, é cos! pure 






pr ciétantà del: R"Efficio” del Conteti= 
Zioso-.rappresentantà l''Agentia delle im- 
paste. diUdine;? co A \Zfauttini Gio. 
Botta! fu; Fiaobpo: di' Marano; alle 






“di 25! gennaio 1867"in poi in base al 
i gn notarile' Mi 11807; 
‘e ‘chie ‘col Decreto 8 novembre 41869 n. 
6873 evaivo”la” petizione! ‘suddetta; ven- 
ne “ad ‘esso, Dotlivico Michelini ‘nominato 
ficotò ‘ e' spesi 7 
Giovanni: Centazzo 
mu questo: ‘foro "patehd lo 'rappresenit e 
"perchè! volendò»'Possdì. forfieto di: 
credutg mezzo ili difesa a mneniochi non 


del versamento deli prezzo di ‘delibera, 
pérò in questo casp, fina. alla concor» 
revza det di lei avere, E rimanendo 
Essa” medesima deliberataria sarà a lei 
pure aggiudicatà tosto la proprietà” degli 
| edili subastati,  diéhiarandosi' în ‘tal daso- 
itertutò saldo‘ovvero aisdonto 
- dl l’importo dolla- delibera; 
salvo'nollà- prima! di queste. due ipotesi: 
l'éftettivo immediato pagamegito dell e 
* wéntuale eci lenza. 
' 9. Le spesò' d’ astà' tito” compreso, 
nessuna ecceltuata staranno a' catito! del » 
| Udlibbratàrio. 

Immobili da. subastarsi 
Provincia e Distretto:-di Udine © 

Mappa di Cabvalicco,. | 



































espòrimento, 
xi Lirsal di. sotto 
yfhe in ragione di | 
Îa Tenda Gnauaria di li 
importa 1, 4262:89, della quale 
onto, “al abi 
ato età dei beuì'‘bppignoi 
orta IGÙI.49, inivecò nel terzi ‘esi 


ritdento ‘sità a qualubque prezzi 
Gt 




















ifta è 

















2 concorrente all'asta “dovri 
ioli gepositaro I° importo cofrit 









pendente ati tnetà [del'suddetto- valore > N. 245 Afatorio p. o. 2,72 né 66.66" i 
‘ *camsuario;ed->il, deliberatario dovrà stil’ i "valore 447,89, 1 
i rhosento” pagar. tuto dl prezzo di de-' » ‘280 ‘Atsiorio p. c. 8.48 r. o. ‘2259 


valdre 486.76. 


“libéra, ci ì 
‘as (A SCONTO 281 Aratori Lp. ci-20 69° ri o 04495 


iS fici quale verrà L 

tato Iippaiia altri aRpdeto =! 
3: Verificato Vil pagamento del :prezzo |. 
sarà fosto; aggiudizata. la; proprietà. nel- 
cquiceni h 

ni Sùbito: ah fo: ‘atvenuta a delibgrat 
gi ‘agli ‘‘Altri concorrenti restituito 
Spiro dè IT, Biposito rispettivo, > o 
“La 3 esecutatà’ "non. assutte 
funi garinzì” per la proprigtà e ll 

dertà” dei fondi subèstati. 

6. “Dovrà” il" deliberatario a ‘0 
È far eseguìre în censo. 
di ‘legge la voltura alla 























3.226 Aratotio p. ci -61801r1 0.471 
if. valofe 37 
»1256" Ojto pro. 0.18,n..c. 4,60, va»: 
“tlote: 9557, 
»:257 "Molino a gratiò ‘id Acqua è pista 
«d'oro casa p. È TÀ. ti 338; 10° 
sivalorer7944.44, —: 
» 239: Ortd- pie, 1.390. 4:64; valore, 
1400.2852 
» :266 «Prato ipso. 7,70 n.0, 42.86 v2- 
1:5 lorer277:88. 














i 
Ta Sî rende piitilicamento ii notà ché Po 
dar egli id îtnmobili deliberatigli, P Pietro, Bian io di: Codoni: 


‘aSciusivo di Iui carico.il. pa-. } 

pu della: relat "i Ì soi Greduari, 1 
o * [no Docrefg; pazi;.po, accordato a} 
E sito, il patto prebiudizialo come da lui 
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n s ci 















TRE — Tilteslazzione, cer 
proposto nella j;sua;. istan na (337 sor 
it o seutitoi dii i Re i colla D, rat ces tin Tia ipri: 
della - parte esecutante, tanto dì astrina: cea È, pra n fe, dol iper 31) gi è pa 1° 
Sat oh RT ATO I deli iasiOros lite di Udine. > dist So Femtadel!: | 
eseguire a nu ist del fondo a. Dalla R Protura opa di ‘Pierino: i 


È Ri Iài : pag a lori iP ud 
1esperiinenito lab qualungife! prezzo;; 
CL partecesacutadée:resta 4s0neratap 
dal ;versamento:rdel: «doposito: ‘cauzionalb: 
vid dub Wlin1.9, initogai:tesos'e cbatcpurò 
dal versamento del prezzo di delibera, 
«i pardiin:questo:caso fimo;alla: 
-«del..di Juizaveresi Earima tend 
desima:.:deliberataria) sirà: acideis 


:Codsoipo,, dit maggia: 4870. 
AR Regguoto ee SI 
isAn: BhonzIno s. 7 su.) 
Toso Cane. |" 





: vibo, pia! ‘143%78 














16r6737:59) 

992 Praio” p. cd 0, mo 4:7E va. | 
lore 37.59, È n 
993" Pratop, e. 2.02%h 
{E Jére 46,23; 













QI vai 









+ 8 reride néto “ché” presso questa R. 


Pretura U:bana nei giorni 25 giugan, 
t Ret ve 10: A d |: ASGR Ero p. c. 2.Î8'r. c. 2.31 va 
p *:641, Aratorio. p. c. 2044 ri cr 48:83! 
valore 49.90; 
Intestazione censuaria 
 . «Bertoni, Francesco detto Girolamo .i 
‘primi cinque in libero, ed il 0, 04 .li- 
» rellario a. Nardo Giovanni q.m Giuseppe. 
Quota di cui si chiede V asta 
/, spettinti-'al debitore. 
“Sî pubblichi come di metodo e s° in- 
‘| sérisca per tre volte nel Giornale di 
i Udine. 
© ‘Dulta:R. Pretura Urbana 
Udine, 17 maggio 41870, 





lore 63:52. 






















Angel, ee. 
cri: allo: 







i egcoltasta, 
-beratario. 












4° «dl di é dotto “det Sarà. AIN, 

‘| ragioné di 100 per 4 della» aiar 
suazia-ididt: t418086 iniporta it... 
10560/02.delle ‘quali; cifra». e:svalora re; 










ED ATTI GIUDIZIARI! 





sarà. poi jararbitrio 





-608"Piasò ‘pi c. 1,02, carie | 


506 Prato! p. c. 1 721 n 1 2.94, vas' 

































Wi an 


, nagrafico. n., 286. rosso 6 DI 
nero delineata .in, map. di 
vidale. al n, 999 di pert,.. 043 
« rendita: 1, 20,42 . con aderente. 
| piazzalo.. tr niato. di gelso, in 
map. al 5278 di peri. 4.04 
rend. |, Q.44. sunalo in tulfo »4978,— 


genzia ‘locale delli Banca del. Popolo 
- dopo di che gli verrà: restituito. il. da 
posito. cauzionale @ ciò. sotto compina- 
toria. di reincanto a tutte suo speso, è 
danni.” 

3i Tanto del deposito cauzionale: “quanto; 
da quello del prerzo' di delibora so ri- 
manesse deliberataria: la esecutante sarà 
esonerata che potrà trattenere; in se:fino 
alla graduatoria. 

4. Tosto verificato ‘il pagamento del 
prezzo di deliberà a-chi è incombente: |: 
e senza alla. esecutante sopra domanda 
;| verranno aggiudicati in proprietà’ le rea» 

lità acquistate ed accordata la immis- 

sione in possesso. 

5. Ozui spesa successiva alla delibera 
starà: a “carico -del deliberatario, 

6. La esecutante non assume verso il 
deliberatario veruna reengaraBiit. nè. 
reale nè personale. 


Descrizione delle realità da vendersì site 
în Cividale. 

4. Molino da grano ad acqua è pista 
d’ orzo cei suoi meccanismi interni ed 
esterni” canale, rosta, il tutto Posto ‘in 
* questà città, località detta. Bruscandalo, 
* marcato ir mappa: censuaria di Cividale 

al n. 4064: di peri. 0.03 rend. I. 1390 
stimato ill 640%.— 

2. Casa di affilto presso il 1 
«detto molino marcato coll’ a- 






In complesso 1 8383.— 
Il presente si affigga in questo albo 
protoreo nei luoghi soliti @ si inserisca 
per trè volte nel“Giornale di Udino. 
Dalla RL Protura i 
Cividale, 9 maggio 41870, 
Il R. Pretore. 
SILVESTRI 


D. Osualdo. 





OCCASIONE FAVOREVOLISSIMA. 
DA CEDERE 
FABBRICA. D' ACQUE 

| GAZOSE 
unica. în tutto il Friuli, 
Dirigersi'al proprietario, in UDINE 
Borgo Gomona; Ni 1279. 6 


— SOCIETA” BACOLOGICA 


Enrico Andreossi e Compagno 
SETTIMO: ESERCIZIO 
per l'allevamento 1871. 


Le caratore sono ‘di L. 4000 pagabili L, 300 all’ atto della sottoscrizione e 
L. 700.il 30. settembre -p. v. È 


Si ‘accettano :anche sottoscrizioni per ‘mezza caratura pagabili ‘proporziàî 
alle scadenze indicate. 
sua spofialià 







































A como: do dei committenti na ‘Ditta Luigi Localelli in 
soiisoiioni per decimi di ‘ ‘azioni, da pagarsi con L. 90 ‘all’ atto di la:s 
» » 704 di 

provigione di Centesimi Cioquanta por Cartone. 
a sotgasorizioni si ‘ficevono ‘presso 


I 
5 
L 
Î 
| 






; LO r'illevadicnto assi 
Importazione: MARIETTI ‘è PRATO di Vokotiala FE 


Prenotazioni ‘presso 1° Ufficio. dell’ Associzzione 
‘agraria friulana ( Udine,.. palazzo: . Bartolini ); . ogni 
giorno, dalle ote. 9 antim.'alle ‘3'pont ino 1a, 11 giugno. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGIC. 
FRANCESCO. LATTUADA: 
RAIELANO 


IMPORTAZIONE CARTONI SEME 7 BACHI 


Si ricévono Sottoscrizioni per qualunque numero di Cartoni Seme Bichi 
tanto del Giappone che della Mongolia. 
Condizioni. 
Cartone del Giappone L @ per-Cartoné alla Sottoscrizione. 
>» . ©» non più tardi della fine-Ago- 
sto. Saldo alla consegna dei Cartoni. 
Cartoni della Mongolia a bozzolo giallo L. & per Cartone alla Sottoscri 
zione, Saldo alla consegna dei Cartoni. 
Avvertenza 

































of sthndoj al debitore: esetutito: #/x î *It'Giud. Ding. 
rvalyre : cènsuario? dei:.beni.:oppignorati: Lovapiva. P. Baletti. 
* |tidfiporta «i 2040 invece nel terzo 
“éBperichento: dlo-sar&ia:(qualuaque firezzo N: 473% 4 
afiche inferiore al suo valore::censuatio, EDITTO 






È gni concorrente all’ asta dovrà 
i pieviatiine Teposilare importo corri» 
cspondehte alla metà ddlisuddestò valore. 
: censuafio, ed il, deliberatarjo, dovrà. sul 
‘ niomegio pagare ‘dUli6 II prézzò' di de- 
Ai libera a scorto! del:quale verrà imputato 
l'‘importe-4el-fatto.deposito.-- -- 

3. Verificato: il; ‘pagamento del'‘prezza 
verrà fosto.‘aggiudicriai la; proprietà net; 









- —bx-R:-Pretura in Cividale rende-noto 
‘ghe in evasione al protocollo odierno a 
‘quèsto numero erettosi in seguito al 
Decreto-'8 aprile 1870 n. 2600 alter 
gato ad istanza pari data e humiero pro- 
dotta da. Agnese Sdrocchio-Fantaguzzi 
esecuianie fontro Orsola qu Giuseppe 
del.Conte maritata Cainero, nonchè con- 
: tro sil creditore iscritto R. Erario ha fis 
salo il gione 2 luglio p. v. dallò ore 
40-ant. alte 2 “pom. per la tenuta presso 
il proprio ‘Ufticio del IV esperimento 
d’ asta per ia vendita delle realità in 
calce descrilte allo seguenti 
Condizioni 
1. Li vendita avrà effolto a qualun- 
que prezzo anche inferiore alla stima, 
2. L’ offetta dovrà ‘essere cantata col 

deposito del decimo del valore di stima 
ed entro otto giorni dalla “delibera il 
i deliberatario dovrà comprovare di avere 
‘ depositato?’ intiero prezzo presso l'A- 


Tipografia Jacob 6 Colegna, 
















ER NL 
» 2545:Aratorio p.'c. 
14.99 





































Ghoia' ue ST dista. 
Noik spettante; al ‘de ra, 

© Si:pubblichi come: «di. mblo 
setischi-»peri siro, Vi 
Giornale di Udine. 
«Ditta: È Pretura Uthai 











5: La parte; esecutanie ino ‘assume 
n ca zia: ; per >) ip età Lii 









ei fondi ia 
avrà; ili ddl bdratarid aj tulta di 

ce pa 1 e sa censo 
el sl inej fr leggo ila tale alla pro<j 
di beratigli, 
il pa 
per intiero.. i Telàtiga tassa? 
sferimento, 













ETERO 





SETE ma 


Questa Casa si trova nella favorevole ed eccezionale posiziona di mettera a 
prolitto dei propri Soltoscrittori le estese relazioni Commerciali, che il loro 
Socio sig. Francesco Lattuada, quale già proprietario dell’ antica Ditta mi mì 
lanese Aratelli Lattuada, tiene da oltre quarant’ anni all’ India e al Giappone 
per un continuo Commercio esercito in altri generi in quei paesi. 

Le Sottoscrizioni si ricevono in Milano. Presso la Dilta FRANCESCO LAT- 
TUADA E SOCJ. Via Monte di Pietà N. 40. Casa Latttada. 

Udine dal sig. Gi. N. Orel -Speditore. 


Cividale » luigi Spezzotti Negoziante. 
Palmanovo» laoio Ballarini, 
Gemona » ranceseo Stroili di Vrancesco, 4 








AVVISO 
ACQUA TONICA AROMATICA A FIORI DI CEDRO 


contro le forli indigestioni, inappettenze, nausce, convulsioni isterismi debolezza di 
stomaco, mai di mare in mode speciale. 

Usasi con successo garantito da lunga esperienza. 

L'Acqua Tonica Aromatica ai fiori di cedro det Farmacista Pudestini in Ma- 
derno sul Garda, riconosciuta con menzione onorevole dal Consiglio Sanitario di 
Milano. Sotto forma di liquore gradsvolissimo usasi alla dose di un bicchierino 800, 
0 nel caffè in luogo dello zucchero. 

Prezzo centesimi @3 la bottiglia. Ai rivenditori vanlaggiosissimo sconto. 

Solo deposito per il Friuli, Hlirico e Venezia presso il Farmacista 

SENIONI ANTONIO in S. Vito al Tagliamento. 










